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L’Italia presenta uno dei più elevati divari retributivi complessivi di genere (GOEG)

Source: Eurostat

Il GOEG è un indicatore sintetico che tiene conto delle differenze relativamente a
• retribuzione oraria (a parità di lavoro)
• ore lavorate al mese (part-time vs full-time)
• partecipazione al mercato del lavoro



Source: Eurostat

→ … ma il secondo più ’ basso divario salariale di genere nelle retribuzioni orarie?



Il GOEG è’ determinato soprattutto dalle ore lavorate al mese e dal gap occupazionale

Source: Eurostat

Per contrastare la disuguaglianza di genere e la povertà femminile in Italia,                     
è fondamentale affrontare il sottoimpiego femminile.



In che modo il lavoro da remoto influenza 

l’occupazione part-time femminile?

Domanda di ricerca



Il part -time femminile è ’ più spesso definito “volontario” rispetto a quello maschile …

... principalmente per motivi di cura familiare. Scelta o necessità?



letteratura

Teoria di riferimento:

▪ Approcci economici, sociologici e femministi mostrano come la persistenza dei divari di genere in 

occupazione, salari e qualità del lavoro, sia spiegata sia dalle rigidità del mercato del lavoro che dalla 

disuguale distribuzione del lavoro di cura non retribuito (Becker, 1985; Hochschild, 1989; Federici, 2012; Folbre, 1994, 

Goldin 2014). 

▪ il lavoro femminile è spesso invisibile non contabilizzato (Waing 1988, Folbre 1994, Picchio 2003)



letteratura

Teoria di riferimento:

▪ Approcci economici, sociologici e femministi mostrano come la persistenza dei divari di genere in 

occupazione, salari e qualità del lavoro, sia spiegata sia dalle rigidità del mercato del lavoro che dalla 

disuguale distribuzione del lavoro di cura non retribuito (Becker,, 1985; Hochschild, 1989; Federici, 2012; Folbre, 1994, Goldin 

2014). 

▪ il lavoro femminile è spesso invisibile non contabilizzato (Waing 1988, Folbre 1994, Picchio 2003)

▪ Inoltre le statistiche non considerano adeguatamente il genere (D’Ignazio Klein, 2020) dunque la 

dimensione individuale della povertà tende a scomparire e le disuguaglianze intra-familiari, spesso 

di genere, restano invisibili (Addabbo & Baldini, 2003)

▪ Le donne sono in realtà molto più esposte al rischio di povertà (Pearce, 1978; Chant, 2006) anche in termini di 

tempo (Aloè 2023) di lavoro povero o diseguale (Addabbo & Baldini, 2003; Bettio & Alina, 2014; Goldin, 2021) 

     per una serie di meccanismi ben noti:
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Economia femminista:

▪ “Motherhood penalty”: impatto della cura dei figli sui salari e sui tassi di occupazione femminili (Waldfogel, 

1998; Budig and England, 2001; Kleven et al., 2019; Barbieri et al. 2025)

▪ L’effetto è maggiore nelle carriere ad alta retribuzione, dove i ritorni dell’esperienza lavorativa 

sono più elevati e le interruzioni lavorative più costose. (Wood et al., 1993; Bertrand et al., 2010; Wilde et al., 2010; 

England et al., 2016)
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sono più elevati e le interruzioni lavorative più costose. (Wood et al., 1993; Bertrand et al., 2010; Wilde et al., 2010; 

England et al., 2016)

▪ Nei Paesi dell’Europa meridionale la conciliazione tra lavoro e famiglia è particolarmente difficile a causa 

delle carenze nei servizi familiari, nelle politiche sociali e delle rigidità del mercato del lavoro 

      (Barbieri et al., 2019) ma anche a causa di abitudini inconsapevoli interiorizzate (D’Amico, 2025)
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Flessibilità lavorativa:

▪ Il lavoro part-time rappresenta un importante strumento di accesso al mercato del lavoro formale per 

molte donne (Buddelmeyer et al., 2004; Goldin, 2006; OECD, 2011; Booth and van Ours, 2013)



letteratura

Flessibilità lavorativa:

▪ Il lavoro part-time rappresenta un importante strumento di accesso al mercato del lavoro formale per 

molte donne (Buddelmeyer et al., 2004; Goldin, 2006; OECD, 2011; Booth and van Ours, 2013)
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▪ Tuttavia, la flessibilità nel luogo di lavoro è ancora poco studiata (Allen et al., 2013)
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▪ La flessibilità nell’orario e nel luogo di lavoro favorisce la conciliazione vita-lavoro

▪ Sono vari gli studi sul tema della flessibilità lavorativa (Goldin, 2014; Goldin and Katz, 2016; Cortés and Pan, 2019; 

Bolotnyy & Emanuel, 2021)

▪ Tuttavia, la flessibilità nel luogo di lavoro è ancora poco studiata (Allen et al., 2013)

▪ Costi della flessibilità: peggiori status professionale, salari orari, prospettive di carriera, sicurezza 

lavorativa, benefici pensionistici

→  maggiore rischio di povertà nelle persone anziane (Goldin and Katz, 2011; OECD, 2010; 2012)
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Lavoro da remoto:

▪ Dopo il COVID-19 si è fortemente ridotto lo stigma associato alla flessibilità del luogo di lavoro (Barrero et al., 2021),     

grazie a:

▪ esperienze e risultati di produttività migliori del previsto (Bloom et al., 2015; Aksoy et al., 2023; Gibbs et al., 2023); 

▪ un’adozione diffusa sia tra uomini sia tra donne → il lavoro da remoto non è più percepito come segnale di 

scarso attaccamento al mercato del lavoro (Emanuel and Harrington, 2023); 

▪ Le madri occupate in professioni telelavorabili rientrano al lavoro più rapidamente rispetto al periodo pre-

pandemico (Harrington and Kahn, 2023)  



➢ Il lavoro da remoto garantisce flessibilità senza i tradizionali costi ad essa 

associati

➢ Una flessibilità “libera” permette ai lavoratori part-time «involontari» di aumentare 

le ore lavorate per mese e i livelli retributivi

Intuizione!



data

INAPP Participation, Labour, Unemployment, Survey (PLUS):

▪ Metodo di raccolta dati: CATI (Computer Assisted Telephone 

Interviewing)

▪ Dati panel e cross-section

▪ Panel waves: 2018 e 2021; cross-section: 2021

▪ Osservazioni panel per wave: 1.945; cross-section: 13.796

▪ Sono stati considerati esclusivamente i lavoratori dipendenti

▪ Sono stati esclusi i lavoratori da remoto già attivi prima della pandemia



metodologia

Two-way fixed effects difference-in-differences model

L’analisi sfrutta la forte espansione del lavoro da remoto successiva alla pandemia di COVID-19

▪ Pre-pandemia: 2018 wave. Post-pandemia: 2021

▪ Trattati: lavoratori che nel 2020 hanno svolto attività da remoto (anche occasionalmente)

▪ Controlli: lavoratori che hanno lavorato esclusivamente in presenza

▪ Il modello controlla per caratteristiche individuali pre-trattamento e fattori variabili nel tempo

▪ Gli effetti fissi permettono di tenere conto dell’eterogeneità non osservata tra individui e nel tempo



Parallel  trends assumption  – part -time

COVID-19 outbreak

Source: Eurostat
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Modello diff-n-diff

𝑃𝑎𝑟𝑡𝑇𝑖𝑚𝑒2021𝑖 = 𝛽0 + 𝛽1𝑅𝑒𝑚𝑜𝑡𝑒𝑊𝑜𝑟𝑘2020𝑖 + 𝛽2𝑋𝑖𝑡 + 𝛾𝑡 + 𝛿𝑡 + 𝜀𝑖

▪ 𝛽0: tasso di occupazione part-time nel periodo pre-pandemico per gli individui che non hanno lavorato da remoto.

▪ β1: ATET: variazione media nel part-time nel 2021 per coloro che hanno lavorato da remoto nel 2020, rispetto alla variazione media nel 

part-time osservata tra i lavoratori che hanno lavorato esclusivamente in presenza

Y X

Caratteristiche socio-
economiche, 
geografiche, 

occupazionali

Time and individual 
fixed effects
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Risultati - Panel

Controlli:
▪ Classe di età
▪ Macro-area
▪ Area metropolitana
▪ Lavoratore white-collar
▪ Settore privato
▪ Grande impresa (250+ 

dipendenti)
▪ Presenza di figli fino a 3 anni
▪ Anno

➢ 3.1 punti percentuali in meno di probabilità di lavorare part-time nel 2021 



metodologia

+ Weighted logistic regression

▪ Per validare i risultati su un campione più ampio (cross-section: circa 14.000 osservazioni)

▪ Entropy balancing: le osservazioni del gruppo di controllo vengono pesate per renderle comparabili a 

quelle del gruppo trattato in termini di caratteristiche osservabili.



Risultati – cross section

Controlli:
▪ Genere 
▪ Titolo universitario 
▪ Classe di età 
▪ Macro-area
▪ Area metropolitana
▪ Lavoratore white-collar
▪ Settore privato 
▪ Grande impresa (250+ dipendenti) 
▪ Presenza di figli fino a 3 anni 
▪ Anno

➢ Campione completo: i lavoratori da remoto presentano una probabilità inferiore del 30% di lavorare part-time nel 2021. 
➢ Solo donne: le lavoratrici da remoto presentano una probabilità inferiore del 35% di lavorare part-time nel 2021.



Risultati – cross section

1. Bilanciamento delle covariate rispetto a:

• titolo universitario

• classe di età

• Macro area

• area metropolitana

2. Covariate aggiuntive:

▪ condizione occupazionale del partner

▪ numero di figli

▪ supporto dei nonni

▪ presenza di figli in didattica a distanza

▪ impatto economico del COVID-19



Risultato principale:

• Il lavoro da remoto può rappresentare un fattore abilitante per alcuni lavoratori part-time per 

necessità, favorendo il passaggio verso posizioni full-time, aumentando così redditi e contributi 

pensionistici (Basso et al. 2026)
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Raccomandazioni di policy:

• Sebbene il lavoro da remoto non rappresenti una soluzione universale, può facilitare la conciliazione 

tra lavoro e famiglia per coloro che svolgono professioni telelavorabili. 

• I lavoratori impiegati in professioni telelavorabili che desiderano o necessitano di lavorare da remoto 

dovrebbero essere supportati nell’accesso a tali modalità lavorative
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Raccomandazioni di policy:

• Sebbene il lavoro da remoto non rappresenti una soluzione universale, può facilitare la conciliazione 

tra lavoro e famiglia per coloro che svolgono professioni telelavorabili. 

• I lavoratori impiegati in professioni telelavorabili che desiderano o necessitano di lavorare da remoto 

dovrebbero essere supportati nell’accesso a tali modalità lavorative

• Future linee di ricerca dovrebbero approfondire gli effetti di sostituzione tra lavoro da remoto e part-time 

in contesti non pandemici.



Grazie per l’attenzione,
 per le vostre domande o feedback!

www.inapp.gov.it

ma.deangelis@inapp.gov.it

thea.jansen@gssi.it
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Outcome variable – panel



Treatment variable - panel



Results



Robustness checks



Robustness checks
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